a2 “ATTO
Fis. Sonoe 4
Val.E per qual Canfa
Da Me ti chiami offefa ¢
Pia, Per nullaeh ¢ Tu denrola tua Cafa
Non tenevi Colei
Per tua Donna §
Val. Che dici$
Cio fu folo un Errore
Di quefta Notte .

Mar. E° ver o Ir. Son perfuafa

Lel Chedici , Olimpia mia ¢
Ol Travedere mifé la Gelofia.
Fia. Mi vo capacitando piano piano .
Val.lo non percid {on perfuafo ancora
De’ Spiriti , Francefco .
Cic. Chiffo & o Cunto a lluongo »
P4 lo facimmo appriefio . Ch’afpettate 5

Che non ve nguadiate §
Mar. [reve , gia fei mia.
Irs Tua fono.
Ll B’ Olimpia ¢
0/, Eceo la defira;
Val. E Tu Fiammetta ¢
Fig. Bd Io 5
Che vuo dir ¢ gia i s3 5 che fiete mio «
_ €ic. (E co ttutte le mmachene , e le mbroglie,
lo fo rreftato comm’ a zuccannoglies )
Zwtsi Succeda il centento
Lapace ,edil ripofo 3
Né dia pill tormento
L’ Errofe Amiorofo’s

« Fine della Commedia ;

o >

EUMENE
DRAMA PER MUHSICA

DA RAPPRESENTARSI

s.Cecilia dell’Unione de’Mu-~

1T di
Nel Real Teatro di b

fici per il Carnovale dell’

CONSACRATO

A Sua Eccerienza
IL SIGNOR 1

 D.BARTOLOMEO |
| CORSINI |

PRINCIPE DI SISMA_NO, &ec.
Viceré, Luagetenente, ¢ Gapitan Gencrale
in queffo Regno di Sicilia .

IN PALERMO, MDCCXLV.
Nella Stamperia di Stefano Amato.
Con licenza de> Superiori «

di Giﬁaolo di Mercurio,

A fpefe
e di Antonino Tofcano,




	bf3014a294
	c202fa5b57



